
SINTESI DELLE DECISIONI E DEI LAVORI DELLA 
 1^ RIUNIONE COMITATO DI SORVEGLIANZA  
PROGRAMMA OPERATIVO FESR – 2007/2013 

 
 
art. 6. comma 1 del Regolamento interno del Comitato di Sorveglianza 
 
Trento, 12 dicembre 2007 – Sala Stampa Palazzo Provincia – Piazza Dante, 1 
 
In apertura di seduta si propongono e vengono accolte due variazioni all’ordine del giorno: il punto 
1 viene ridefinito “costituzione ed insediamento del Comitato di Sorveglianza”; il punto 6 
“Informativa della verifica di cui al punto 5.3.1 del Programma Operativo sul Bando n. 1/2007”. 
 
• Punto 1 all’ordine del giorno “Costituzione e insediamento del Comitato di Sorveglianza”: 

L’Autorità di Gestione presenta il Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo FESR 
2007-2013 nella composizione approvata con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 2775 di 
data 7 dicembre 2007; 

 
••  Punto 2 all’ordine del giorno “Approvazione del Regolamento interno del Comitato”: 

Viene esposta e descritta al Comitato la proposta di Regolamento interno, congiuntamente ad 
una proposta di integrazione suggerita con nota scritta della Commissione-DG Regio. Il 
Comitato riformula l’integrazione e, così come modificato, adotta il testo ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006, articolo 63, paragrafo 2; 

 
• Punto 3 all’ordine del giorno “Piano di comunicazione del Programma Operativo”: 

l’Autorità di Gestione illustra il Piano di Comunicazione del Programma Operativo FESR 2007-
2013 redatto ai sensi degli artt. 2-10, Sezione 1, Capo II del Regolamento (CE) n. 1828/2006 
che individua gli obiettivi da raggiungere, i destinatari delle attività di comunicazione, le 
strategie che verranno messe in atto e gli strumenti che verranno utilizzati per raggiungere gli 
obiettivi, nonché gli indicatori di risultato a supporto del monitoraggio delle iniziative e del loro 
impatto nei confronti dei destinatari. Si illustrano inoltre le osservazioni formulate con nota 
dalla Commissione-DG Regio, che l’Autorità di gestione si impegna a recepire, per trasmettere 
il nuovo testo alla Commissione nei termini di regolamento e al Comitato di Sorveglianza. 

 
• Punto 4 all’ordine del giorno “Piano di Valutazione”: l’Autorità di Gestione illustra il Piano 

di Valutazione del P.O. FESR 2007-2013, predisposto ai sensi dell’art. 48 del Regolamento 

(CE) n. 1083/2006 per assicurare la corretta pianificazione delle valutazioni on-going, le quali si 

esplicano in una serie di esercizi valutativi lungo l’intero arco del periodo di programmazione, 

finalizzate alla migliore comprensione e all’analisi dei risultati conseguiti e degli impatti sul 

lungo termine del programma, nonché all’attivazione delle eventuali misure correttive. Il Piano 
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di Valutazione definisce le linee di orientamento generali del processo valutativo in itinere del 

P.O.: la programmazione delle attività valutative on-going; le aree tematiche su cui le domande 

valutative si focalizzano; il legame tra il sistema di sorveglianza e monitoraggio del programma 

e le valutazioni; la loro periodicità; i meccanismi di revisione; la tempistica; le risorse (umane, 

finanziarie ed organizzative) impiegate; le modalità di pubblicazione dei report valutativi ed 

infine i meccanismi volti ad assicurare gli standard di qualità dei processi valutativi. Si 

illustrano quindi le osservazioni scritte della Commissione-DG Regio, dando atto che l’Autorità 

di gestione si impegna a recepirne i suggerimenti, in particolare adeguando il piano alle 

indicazioni che saranno formulate dall’UVAL, prima di procedere all’adozione. 

 
• Punto 5 all’ordine del giorno “Approvazione dei criteri di selezione delle operazioni”: 

l’Autorità di Gestione espone i Criteri di selezione delle operazioni del Programma Operativo 

FESR 2007-2013, che il Comitato di Sorveglianza è chiamato ad approvare ai sensi dell’art. 65 

del Regolamento (CE) n. 1083/2006 paragrafo 1 lettera a). Vengono pertanto illustrate le schede 

definite dall’Autorità di Gestione ai diversi livelli di dettaglio: criteri generali di ammissibilità 

(comuni a tutti gli assi prioritari del P.O.); criteri specifici di ammissibilità (distinti per asse 

prioritario) e infine criteri specifici di valutazione (distinti sulla base delle diverse tipologie di 

operazioni, per ciascuno degli assi prioritari del P.O.). L’Autorità di Gestione illustra diverse 

proposte di integrazione o modifica formulate dal Ministero dello Sviluppo Economico e 

concordate in sede di riunione tecnica, dando inoltre atto delle osservazioni pervenute da parte 

della Commissione Europea-DG-Regio, in merito alle quali si riserva di operare 

approfondimenti, al fine di valutare eventuali ulteriori modifiche o integrazioni. Il Comitato di 

Sorveglianza approva i criteri di selezione come integrati ed esposti in seduta. 

 

• Punto 6 all’ordine del giorno “Informativa della verifica di cui al punto 5.3.1 del 

Programma Operativo sul Bando n. 1/2007”: l’Autorità di Gestione presenta ed illustra il 

bando approvato con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 2068 di data 21 Settembre 2007, 

per il finanziamento di interventi di “Realizzazione e/o ristrutturazione di edifici pubblici 

secondo lo standard del basso consumo energetico e del basso impatto ambientale riconosciuti a 

livello nazionale e/o internazionale”, riferito alle attività 7 ed 8 dell’asse 1 del Programma 

Operativo (Energia/ambiente e distretto tecnologico), in relazione al quale è attualmente è in 

corso di definizione l’istruttoria delle domande e dei progetti presentati. L’Autorità di Gestione 

precisa che i criteri di selezione e valutazione previsti nell’ambito di detto bando risultano 

coerenti e conformi con quelli approvati dal Comitato al punto precedente. 
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Punto 7 all’ordine del giorno “Varie ed eventuali”: l’Autorità di gestione informa il Comitato 
di Sorveglianza in merito all’adozione da parte dell’Amministazione provinciale del 
provvedimento di attribuzione delle funzioni di Autorità di Audit per il Programma Operativo al 
Servizio Organizzazione e Informatica del Dipartimento Organizzazione, personale e Affari 
generali, in recepimento di un’indicazione formulata dalla DG Regio della Commissione. La 
variazione sarà operativa con l’entrata in vigore del decreto del Presidente della Provincia, 
prevista per il gennaio 2008. 
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